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COMANDO  PROVINCIALE  VIGILI  DEL  FUOCO  

BARI 
Bari,  1 Giugno 2012 

               Al Capo Dipartimento dei Vigili del Fuoco, 
Soccorso Pubblico e Difesa Civile 
Pref. Francesco Paolo TRONCA 

   

  Al Capo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, 
  Soccorso Pubblico e Difesa Civile 

    Ing. Alfio PINI 
   

  Alla   Direzione Centrale per l’emergenza e  
                                              il soccorso tecnico urgente 

Dott. Pippo S. MISTRETTA 
   

  Al Direttore Centrale per le Risorse Umane 
Pref. Carla CINCARILLI 

  

                                                                       Al  Prefetto di Bari  
Dott. Mario TAFARO 

     

 Al Sindaco di Corato 
Dott. Luigi PERRONE 

 

Al Sindaco di Monopoli 
Dott. Emilio ROMANI  

 
 

                                                                                          E p. c.                            Alla Procura della Repubblica   
presso il Tribunale di Bari 

 

Alla Procura Regionale della Corte dei Conti  
Sede Giurisdizionale per la Puglia Bari 

 
                                                                                     

    OGGETTO: Distaccamento Vigili del Fuoco di Corato –  Confermata la volontà di sopprimerlo. 
 
         

Avevamo visto giusto! 
C’é la volontà di sopprimere definitivamente il neonato distaccamento di Corato! 

 
Nel mese di febbraio e maggio c.a. abbiamo denunciato l’incredibile sospensione  di un fondamentale 

servizio di pubblico soccorso nel nord-ovest barese  operata con la chiusura del  distaccamento dei vigili del 
Fuoco di Corato. 

La chiusura era stata motivata dall’ing. Gaspari con la mancanza di risorse umane anche se è noto agli 
addetti ai lavori che il distaccamento poteva continuare ad essere aperto visto che l’organico residuo operativo 
presso la sede centrale è sempre stato superiore alle 23 unità come stabilito dall’O.d.G. n. 546 del 23 
Settembre 2011 dopo la sua soppressione temporanea in attesa dell’arrivo di neo personale già destinato al 
Comando di Bari previsto per il mese di Giugno c.a. 
            Peraltro, avevamo anche suggerito in caso di eventuale necessità, di ottimizzare  transitoriamente, quel 
personale assegnato a compiti non di soccorso urgente che all’occorrenza avrebbe potuto rientrare nelle 
squadre operative come previsto da situazioni di emergenza e/o particolari.  
            Non poteva essere possibile che il Dirigente e lo stesso Direttore Regionale ing. Di Grezia (a cui 
compete la vigilanza) avessero già dimenticato che nel recente crollo di Barletta i primi ad intervenire erano 
stati gli uomini di Corato contribuendo a limitare la perdita di vite umane. Non poteva essere possibile che le 
ingenti spese sopportate dal Comune di Corato per mettere a disposizione la Sede fossero sperperate.  
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 Ma il Dirigente, forse “pressato” da qualcuno era stato irremovibile! 
           Successivamente lo stesso Dirigente incalzato dagli accadimenti, (vedasi articolo della Gazzetta del 
Mezzogiorno del 6 maggio “CORATO… Notti di paura per i roghi d’auto………….gli incendi danneggiano 
anche le abitazioni….. I pompieri che arrivano da Molfetta o da Barletta impiegano fisiologicamente quei 
minuti di troppo che spesso non consentono di << salvare>> l’auto incendiata”), si affrettava a dichiarare alla 
stessa testata giornalistica che il distaccamento sarebbe stato riaperto nel mese di Giugno. 

Ma il colpo di scena doveva ancora arrivare! 
         Apprendiamo che in data 16 maggio in occasione di una riunione sindacale presso la Direzione 
Regionale Puglia il Direttore Regionale ing.  Michele DI GREZIA ha testualmente messo a verbale: “ Sul 
distaccamento di Corato, il Direttore esprime la sua contrarietà al mantenimento di questo distaccamento 
sia perché misto, sia perché non indispensabile in quella zona (sarebbe necessario invece a sud)” (si allega 
verbale). 

Una sconfessione di tutti i soggetti che, in virtù di reali esigenze, si erano impegnati: dal Capo 
Dipartimento al Prefetto di Bari, dagli ex Direttori Regionali agli ex Comandanti VV.F. del capoluogo, dagli 
amministratori del Comune di Corato alle  Organizzazioni Sindacali. 

Peraltro burlesca appare l’affermazione “(sarebbe necessario a sud)”se  si osserva che nel mese di 
Ottobre 2011 con una nota indirizzata al Sindaco di Monopoli  la Direzione Regionale della Puglia del 
Dipartimento dei Vigili del Fuoco ha comunicato che «tutte le iniziative finalizzate alla realizzazione del 
distaccamento sono da considerarsi sospese fino a nuova comunicazione». Nella lettera a firma del Direttore 
Regionale dei Vigili del Fuoco, Ing. Michele Di Grezia, si prendeva atto «della conferma di disponibilità alla 
realizzazione della sede distaccata dei Vigili del Fuoco» da parte dell’Amministrazione Comunale di 
Monopoli, ma nello stesso tempo si sottolineava che «allo stato attuale non è possibile addivenire ad alcuna 
intesa».(vedasi articoli, allegati, da sudestnews.it del 19 e 26 ottobre 2011). 

Egregi, 
il grave deficit gestionale di questi ultimi 10 mesi è diventato insopportabile, l’immagine positiva che i 
“Pompieri” di Bari si sono conquistata con sacrifici e abnegazione viene ormai sistematicamente minata. Forse 
non è un caso che anche i rapporti con gli Enti che da sempre collaborano proficuamente con i Vigili del Fuoco, 
Regione, Provincia, Comuni, ecc, cominciano a farsi difficili (vedasi convenzione trasporti, incendi boschivi, 
nuova sede VF per la BAT, ecc). 
 Il Comando di Bari e ancor più la Direzione Regionale hanno bisogno di “Condottieri” che abbiano 
voglia di costruire, di Manager motivati e non di Responsabili ordinari per lo più impegnati a gestire qualche  
immotivato trasferimento locale (provinciale o regionale)  o la sistemazione di tizio o di caio in settori che poco 
hanno a che fare con il soccorso. Del resto chi ha maturato i requisiti per una meritata pensione o chi aspira al 
trasferimento presso la sede di residenza può essere  fisiologicamente demotivato. 
 Le scriventi OO.SS. non resteranno a guardare e continueranno con maggior forza a mettere in atto ogni 
iniziativa nell’interesse dei cittadini, della provincia di Bari,  degli operatori VF e della stessa legalità ed in primo 
luogo avvertono che la mancata riapertura del Distaccamento di Corato produrrà forme di protesta clamorose. 

Cordiali saluti. 
 
 
   
      CGIL                          CONAPO                                    CISAL                                            UGL 

F.  De Cosimo       A. Console - V. De Rosa      L. Pellerano  -  G.Scardigno       P. Magrone – Tomasicchio 

 

ORIGINALE FIRMATO 


	Dott. Luigi PERRONE
	Al Sindaco di Monopoli
	Dott. Emilio ROMANI 

